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Bologna e Foggia: due punti di speranza 
I FELSINEI ORMAI AVVIATI VERSO LA SALVEZZA (2-0) 

I rossoblu bistrattano 
una placida Fiorentina 

I giovani viola hanno giocato con neghittosa mollezza, consentendo persino alle punte bolo­
gnesi di maramaldeggiare • Buone le prove di Maselli e Massimeiii - Inesistente Antognoni 

gli eroi della domenica 
di kim 

Arrivederci 
Cominciamo dai seduti: 

dubbiamo prendere conge­
do dal Cesena che, con la 
sconfitta di ieri a Catan­
zaro. e sceso mutematica­
mente in scric B. Vera­
mente. povero Cesena, in 
serie B ce stato dall'ini­
zio del campionato, ma ha 
sempre rifiutato di ammet­
terlo. Ricordate quella rin­
corsa. all'inizio del airone 
di ritorno? Sembrava uno 
di quei signori che arri­
vano vicini alla fermata 
mentre Mi ultimi passeg­
geri stanno salendo sul 
tram e si mettono a cor 
rcrc come Mennea, solo 
che loro stanno zitti: ali 
spettatori — fioristi, lattai. 
medici — It incoraggiano. 
tifano per loro e loro ar­
rivano ulta fermata che il 

E gli 

Pi 

tram è ancora lì, ma quan­
do allungano la mano per 
afferrarsi alla sburra e al­
zano il (/ambino per sa­
lire sulla predella, la por­
ta gli si chiude in faccia. 
il tram se ne va e loro 
rimangono h con una ma­
no per aria come se ta­
cessero duo e la gambet­
ta sollevata come i cagnel-
ti quando non fanno ciao. 
perché ciao lo fanno con 
lu coda. 

Il Cesena ce l'aveva qua­
si fatta, poi ha mollato. E 
oru fa sul serio ciuo e noi 
gii rispondiamo con affet­
to. perché é stata una del­
le squadre più simpatiche 
degli ultimi unni. Ha chiu­
so la porla, ma ha messo 
il cartello «Torno subito-. 
noi lo prendiamo in paro­
la e io aspettiamo. 

Visto che lo scudetto e 
un affare privato delle 
squadre torinesi, che co­
minciano a sbuffare anche 
loro come il Cesena die­
tro al trum. occupiamoci 
un momento di quello che 
succede in fondo, dove si 
vedono cose turche. Però 
prima vorrei dire che Ju­
ventus e Torino, essendo 
alla puri, matematicamen­
te irraggiungibili e comin­
ciando a dimostrare segni 
evidenti di marasma seni­
le. potrebbero mettersi 
d'accordo per risolvere tut­
to con una partita a boc­
cette o alla morra cinese 
o a scassaquindici. insom­
ma una cosa sedentaria. 
più consona al loro stato 
di degradazione tisica. 

Adesso andiamo in fon 
do. Retrocede il Cesena e 
chi altro'.' Un osservatore 
superficiale direbbe Catan­
zaro e Sumiidoria. io in­
vece direi che nei guai 
ci fono sì Catanzaro e 
Sampdoria. mu anche fio 
togna. Foggia e Milan. pe­
rò più nei guui di tutti é 
il mio amatissimo Genoa. 
che non essendo riuscito 
a inserirsi nella lotta per 
il posto in Coppa UEFA 
si è inserito di prepoten­
za—e con buone possi­
bilità di spuntarla — nella 
lotta per la retrocessione. 
Vedete, il Genoa ha cer­
cato diabolicamente di fre­
gare i cugini sampdoriam 
che per due volte nella lo­
ro vita hanno fatto un tifo 
frenetico per i rossoblu: 
quando questi hanno ospi­
tato il Bologna e quando 
hanno ospitato il Fonata. 
battendole — ed era logi­
co che le battesse — :l 

Genoa avrebbe dato una 
mano quasi risolutiva alla 
Sampdoria, che difatti aia 
sarebbe a pari punti con 
t pugliesi e gli emiliani. 

ti Genoa invece ha fatto 
quel gesto, avete presen­
te'. quello che ti >a grat­
tando con la mano sin: 
stra il gomito destro <• ivi 
detto ai perfidi sai.r-d.ir:'..-
m: adesso vi aggiusto io. 
tic.' E le ha buscate. Ha 
messo : hluccrchiati nella 
jkilta. e vero, ma c'è ca­
scato anclie lui. che nelle 
ultime quattro partite r.e 
ha tre m trasferta, mai­
tre la Sampdoria ne ha 
tre in casa. 

La faccenda, quindi, sì 
fa spessa: se le squadre 
in lotta per non retroce­
dere dovessero vincere tut­
te te ;yirtite in casa e per­
dere tutte quelle m tra­
sferii:. alla fine dei cam­
pionato avremmo a vani­
sci punti il Foggia il Bo­
logna. la Sampdoria e il 
Genoa: solo il Milan può 
salvare tutti perchè anch': 
lui ha tre parttte in tra­
sferta. Insonnia, i rniei 
adorati rossoblu hanno tat­
to. per dirlo in genovese. 
«. un mi.gaio de 'oelinate ;> 
che tradotto in dialetto ita-
ii'ino vuol dire un muc­
chio di bè. insomma, uri 
mucchio <"; sciocchczzuole. 
Come il marito deUe bar­
zelletta che. per fare di­
spetto alla ; toglie. si è Mi­
gliato tutti i bottone della 
giacca e. dato che in mo­
glie si ri'iuta di ricucir­
glieli. gii tocca andare in 
giro eoa io stomaco aliti 
scoperto, a rischio di far­
si venire ur.a di quelle 
diarree c'a intervento del­
l'ufficio mene. 

Fraizzoli è stufo di »ed*r t i ­
gnar* i suoi solo in trasferta. 

Adesso che il compio 
nato finisce cominciano i 
gol: ventiquattro domem 
ca scorsa, venticinque ie­
ri: solo due squadre — 
Ftorentir.a e Verona — non 
han-o segnato. Diverten­
te. scusate, la Fiorentina. 
quando finalmente ha ria 
vuto i suoi titolari e *ui 
potuto naft'.dare alte baby­
sitter* i niccolini /che ria 
parie loro erano entusiasti 
dell idea, figuriamoci / ha 
ripreso a buscarle serena­
mente: le ha prese persino 
dal Bologna, il quale fino­
ra due gol era riuscito a 
segnarli solo al Genoa, che 
ràturalmente non conta 
perchè da squadra di cal­
cio è stato trasformato in 
un'opera pia. un ente di 
beneficenza, che fa doni 
a tutti tranne alla Samp­
doria che gli sta antipa­
tica 

Ma se è divertente la 
Fiorentina è divertente an­
che l'Inter che in due par­
tite in trasferta ha segna­

ta se: co! e 7nica ai Gè 
noa. detto K o garbo » che 
non significa — come si 
potreone credere — il gai 
ho. la gentilezza, anche se 
tutto sommato :i mio Ge­
noa e una squadra <,r»-':-
le. altruista, enrhata che 
consente di seonarc de; 
col anche a Bordon. no. 
significa il buco. 

Bene. l'I iter i suoi noi 
li ha segnati a' Xanoli. 
suo rivale nella lotti per 
la conquista del ixtsto :•: 
coppa UFFA, e ai-l-.s R<> 
ma che e u". dolore di 
squadra, ma che sul s:o 
terreno HI autentici mas­
sacri. una squadra e he ha 
risolto il problema del 
campionato corto: flette le 
altre squadre Giocano tren­
ta partite, in Roma ne cro­
ca quindici quelle m casa 
la domen:cn dopo, m tra­
sferta. si riposa, accumu­
la energie r quando tor­
na all'Olimpico si trasior 
ma in un killer. Intanto e 
noto che una squadra che 
anca tutte le partite in 
ca*a e perda tutte quelle 
ri trasferta ha la salvez­
za assicurata 

L'Inter e andata a vin­
cere a Roma facendo ve 
nire i fumassi al signor 
Fraizzoli non perchè gli ra­
da male che la sua squa­
dra segni tre gol gli ra 
male che li segni al San 
Paolo o all'Olimpico e pò:. 
quando torna a San Siro. 
venga rintronata dalle per­
nacchie del suo pubblico. 
davanti al quale più che 
una squadra di calcio sem­
bra un centro di rieduca­
zione motoria per rittime 
di incidenti stradali quel­
lo atleticamente più bril­
lante ha una stampella. 

MARCATORI: s.t.: 3* Maselli: 
9' Cli-riri. 

IIOl.CH'NA: Mancini li; Ro\cr-
si H, Cresci li; Cereser K. 
(iurnti fi. Maselli 7; Nanni 
H. Paris (i. Clerici 7. .Massi­
meiii 7, Grop 7. N. 12 Mal-
ginglio. n. Ili Yalmassni, n. 
Il l'uzzato. 

FIORENTINA: Mattutini li: 
Tendi li. Marchi Ó; Pellegri­
ni li. (ialdinlo .V Kestelli li: 
Caso li. Sacchetti 5 (il.il l.V 
s.t. Di Gennaro s.v.). Casar-
sa li, Antognoni ."i. Desolati li. 
N. Iti Ginuin. n. 14 Gola. 

ARBITRO: d i s s o n i , ili Trada­
te. li. 
NOTE.*: giornata di solo; 

spettatori 32.0H0 circa nei 
quali 20.543 pacanti per un in­
casso di lire 59.8tÌ!).(>0D. Amino 
inti Galdiolo e Marchi: anti­
doping per Tendi, Pellegrini, 
Caso. Cresci, Nanni e Cleri­
ci. Calci d'angolo 7 a 2 per 
il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Xci primo quar­
to d'ora la Fiorentina si mun­
gili due incredibili gol, e. non 
contenta, impone al match. 
lei squadra giovane e fresca. 
un ritmo olando. I giovanot­
ti viola, man mano passa il 
tempo paiono trasognati e ad­
dirittura per tutta la ripresa 
non si ledono proprio. Al Bo­
logna non pare vero: dopo la 
grande paura del primo quar­
to d'ora notando la remissivi­
tà degli avversari, si mette a 
macinare. Alla lunga trova il 
gol. mentre le vituperate pun­
te Clerici e Grop si esaltano 
sino a diventare i protagoni­
sti della contesa, mettendo in 
« barca » la terza linea fioren­
tina. Alla fine il (abellino d>-
ce che il Bologna ha vinto 
per J a 0 e la vittoria ci sta 
tutta come dimostra l'andazzo 
del match. 

Inizialmente sono ; rossoblu 
a portarsi nella meta campo 
ospite, ma la manovra bolo­
gnese è fragile, manca di ge­
nialità per cui l'ultimo pas­
saggio diventa sempre un 
grosso problema. E' una su­
periorità sterile e al !>' la 
Fiorentina va vicinissima al 
gol: azione di Casarca che da 
a Desolati 
circa 
Inori. 
al hi 

l'ala a V) metri 
da Mancini conclude 
Gli ospiti si ripetono 
quando Rover si « svir­

gola » su un appoggio di Sac­
chetti consentendo a Casarsu 
di trovarsi la palla buona, ma 
anche stavolta la conclusione 
sferrata a poco più di 6-7 me­
tri dalla porta si perde su! 
fondo. I bolognesi spcrentati 
non poco, si guardano in far­
cia un po' storditi. I centro-
campisi: tengono decorasa-
rncn'e rr>a niancr l'elemento 
die riesca a cnc.re il gioco. 
per cui di conclusioni non e 
neanche il 

Si muov 
Massimeiii 

caso di parlare. 

un attra IMI. 
meli: cori';. 

'ra le braccia 

decorosamente 
neutre Maselli in­

caricato di controiiare lo sva­
gato Antognoni pire un po' 
contratto: il nome dell'avver­
sario lo legittima. Fatto e che 
Antognoni si muove in una 
strana posizione, tocca qual­
che pallone. ma evita diligen­
temente (inni contrasto e dal 
suo piede non c'è l'illumina­
zione che qualcuno s: aspet­
ta. per cui la sua 'ama ne 
esce o'iiscain De-.alati e Ca-
snisa paanio bene niiaiziona-
t: mu ;:<>? Mino sostenuti sin-
ric:ei;ianente dalla manovra 
dei compila:.;. I ;.'..ra:;:r.i no\ 
.»• scomodano tropoo a cor.-
trollare un Bologna che or-
ire pai Cecina buona volontà 
ma con seurs.i concretezza 
La prima palio co! a: locai: 
arriva al .!'•'. F Garut: che 
bene imbeccato da Paris giun­
ge ;n area pero conclude su! 
corpo d: Mattolini che \> sai-
ve. in annoio. S: spegie se-1: 
pre p:u la Fiorentina che con 
sente al Bologna tì-, crescere 
e d: avere al : 
la-gol. ma Mas 
de debolre.entc 
di Mattolm; 

Xe'.la ripresa :l Bo'.oana t'o­
ra subito :' gol a! ••' scen­
de Massimeiii che allarga >u! 
la desti': a Macelli ..' centro 
campisi! 'a ..•"'•:;•;.- Jrls^; ;;o 
tira ne! mainato :•; ; ••<- lini 
toliri tenta l'uscita - . c w c v . o 
al [T(iv\. uvei e il ;*ii!t>-ic v : 
.<(•«'. angolatls.-imo :n rete Fri: 
tuamer.te la partita si > niud-' 
qui. In c:ora'mc F:ore'i!:-:i ci, 
p-.re cotte: dal >ole caldo <".•-
picchia, non ce una reazioi •-
•e per annotare una condì 
sionc deano ci; questo nome 
oisogncrt: (.snettare :! .:;" :.' f--
ro sarà di Casarsa e Mane:- : 
parere in tranquillità 

So'ì ce r:i'i:o i" <•<;><> i io 
la per cui i! Bologna \en* 
prr animato dalla volontà d-
aaauanlare dne indispensabi­
li p\'iti. prende a dominare *• 
trova :'. gol della sicurezza 
Siamo al V lapido suunto >;..' 
.'.7 sinistra di Grop che da fon­
do campo traversa. Mattohm 
in pieno contatto con Clerici 
tocca il pallone che batte su! 
petto de! centravanti bologne­
se e "inisce in porta. Da que­
sto momento sino alla nr.e 
si assiste al dominio incon­
trastato d: un Bologna che 
colleziona ancora palle-gol ma! 
sfruttate Maselli scordatosi 
della fama del languido Anto­
gnoni propone con felice con­
tinuità parecchie azioni, men­
tre m aranti le punte Cleri 
ci e Grop mal controllate da 
Galdiolo e Marchi fanno bal­
lare la difesa avversaria /»: 
somma viene fuori uno vitto­

ria netta per un Bologna che 
resta comunque inguaiato nel­
la bassa classifica. 

La squadra di Cervcllati si 
e espressa su un livello deco­
roso. sia pure con la com­
piacente mollezza della Fiorai 
t'nt: La difesa dopo essersi ai 
tannata all'avvio, ha ritrovato 
le misure giuste per cui Mc.n 
dm non ha dovuto interveni­
re tro'ino. Il caitrovampo ha 
macinato anche se Paris era 
in giornata un po' storta, in 
compenso Maselli e Massimei­
ii sono apparsi buoni propul­
sori. In avanti buone presta­
zione delle due punte, vuoi 
anche pei i' costruttivo mo­
vimento di Clerici La Fioren­
tina ha ampiamente deluso e 
del uro è apparso il suo al­
lenai ore alla fine. In partico­
lare ha stu/iito la scarsa vo­
lontà di reazior.-'. insdiìiììia 
pareva che la partita non la 
riguardasse. 

Franco Vannini 

Cervellati: 
« Dobbiamo 
continuare 
a lottare» 

BOLOGNA — C e d r i n o Cer-
veilati. informato dei risulta­
ti ottenuti dalle altre perico­
lanti, commenta cosi Bolo­
gna-Fiorentina: « I.a vittoria 
odierna non si discute, ma 
quei che mi preni? di più 
sottolineare è che non dob­
biamo stare a fare la tabella-
sa ive^a . Le nostre antagoni­
ste sono sempre li e noi dob­
biamo «iocTirci la pnminnpn-
?a in serie A anche r«e*r:il-
timft giornata di ca-npionato. 
C'erto che il livello t'olio ore-
stazioni delia mia squadra 
fanno bene snerare. Anche 
oggi, infatti, abbiamo gioca­
to bene, abbiamo trovato un 
gol su azione e ottimamente 
realizzato da quel Maselli che 
da parecchio tempo gioca as­
sai bene. Insomma, un Bolo­
gna che ha soddisfatto ». 

Cereser amm3tte: « Più di 
una volta siamo stati frenati 
dal nervosismo, oggi la no­
stra insistenza e stata pre­
miata ». 

L'allenatore rieila Fiorenti­
na. Mr.zzone. non è per nien­
te convinto delia prestazione 
dei suoi uomini: « Sono d-?-
i;;so — dice — perché intan­
to abbiamo stagl iato troppi 
gol che parevano g::"'. fatti. E 
non sono soddisfatto rie! rit­
mo oeila squadra. C e poco 
da stare allegri: se si vuole 
arrivare in zona UEFA biso­
gna ancora guadagnarsela gio­
cando in al ;ra maniara ». 

Sconfitti in casa dai foggiani (1-2) 

// meccanismo 
del Genoa 

si è inceppato 
Il successo dei pugliesi siglato da Bordon 

MARCATORI: U h ieri al T; 
Priizzo al i'i' p.t.: Bordon, 
su rigore, al li' s.t. 

GKN'OA: Tarocco ,ì; Secondi­
ni ."i. Mansioni -x Oimfri fi, 
Rossetti .">. Oliari .">: Damia­
ni fi, Ari-nli'o li. l'ruzzo G, 
Castnmaro .">, Basilico ,ì ( Ir -
Itali n.». dal '.ì'ì' s.t.). 12.li 
Girardi, 1 l.o Rosato. 

FOGGIA: Memo li; Gentile U. 
Sali li; Colla li. Bruschini 
l>. Nicoli (>: Salvioni li (Do-
ini'ii^hini n.". dal 37' s.t.). 
Kcrgamusflii (i. l i n i e r i (i, 
Del Neri li. Bordini fi. Vi.o 
Bertoni. 1 l.o Lorcnzctti. 

ARBITRO: Mkhclntti t>. di 
Panna. 

NOTE: Cuiri.i giornata di 
sot;\ ar.inion.ti (ieat.Ie e Ono-
lri ;::-r .s.-orreite;-/-.; e Ber,;;,-
mas;:i\ per pioti!-.:.'. Abbona­
ti 7.!»;;.">, spettatori pagami 
•-ni.,').1:! ;:;T :Ì:I incasso d: .Vi 
milioni e 53.ÌHKI lire. Control-
Iti an'icloping per Maggioni. 
Rossetti. Basilico, Nicoli. Lui-
vieri e Bordon. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Pro?..osa vittoria 
del Foggia che ha trovato a 
Marassi due punti estrema­
mente preziosi nella sua lotta 
per !a salvezza, e preoccu­
pante campanello d'allarme 
per i rossoblu che hanno co­
si subito in terza sconfitta ne­
gli ultimi quatro incontri ed 
appaiono chiai amento frastor­
nati. 

Il Genoa è frollato come 
squadra ed accu..a anch^ tv. 
certo appannamento nei su.-.i 
due uomini ci: pùnta Pruzzo 
— peraltro tornito al ;.ol — 
e Damiani i emuli finiscono 
per mos'rare le toro cariti-.--
ristiche meno positive. Ma e 
proprio il gi.oco di squadra 
a risentire maggiormente» dei 
brutto periodo attraversato 
dai rossoblu che sono appar­
si per lungo tempo della gi­
ra m balia di un awerj.'.r.o 
certamente non oci\?z:onai».\ 
Ct'e uomini di Puricelli .-::p.---
vano però di giocare una gara 
forse decisive, ed hanno mes­
so in mostra la determinazio­
ne necessaria ,>er ottenere un 
risultato positivo, anche se i 
loro programmi s":io ree.zi fa­
cilitati dalla -.ì.Tstazione del­
la sc;iii>dr.i rossoblu. 

Il Gonea ripre -rntava in por­
ta Tero-co m i n prestazione 
est renalmente incerta». lt<'>-
set'i e Meggioni :n d i f e a . men­
tre la-e::, va a npo.-o Man co­
ni e Giie::;. -v-n/a tuttavia riu­
scire a ton ficare la sua ma­
novra. Negli s*>oglia:oi Siimi-
::' ha parlato di ': r i la»amen-
tt; >>. r.iiclte .-e il cr»:n;*..> -iveva 
rivel.tto qualcosa di pili preoc-
cvp.int-.'. che ris'-hia ci: ci»m-
priKiteiifre quanto ri: btiono 
la sqnr.rira aveva sinora f.Tto. 

Per contro il r.iggia punta­
va alla conca;.<a di .m risul­
tato positivo e va a *t:o me­
n t o averlo ce—v.?o . - . ITI: ' ) a-
mente per tutto l'incontro. 
senza arroccarsi . r n erre?s ;-
vo affanno in d.ie<a. una vol­
ta anelato a rete. K già al se 

concio minuto ì pugliesi erano 
m vantaggio grazie ad un er­
rore della difesa rossoblu su 
calcio d'angolo di Bergama­
schi: la palla tesa e ba>sa 
passava tra Tarocco, Onotri e 
iJtw.--'iti. sbilanciato da una 
finta ci: Bordon. e veniva de­
viata di testa nella rete sguar­
nita eia Uiiv:eri, lanciatosi in 
tufto. 

Tre minuti dopo era Bor­
don a mettersi in luce in area 
genoani! e concludere con un 
tiro secco, bloccato da Ta­
rocco mentre occorreva atten­
dere sino al 12' per registrare 
un'az:one del Genoa. L'impo­
stava Arcoleo che scendeva 
.-.ul fondo e cro^sr.va te«o: 
Pruzzo e Bruschini si con­
tendevano la para che per­
veniva poi a Damiani, libe­
ro a pochi inetri dalia porta. 
Anziché colpire in mezza gi­
ravolta. l'ala tentava un col­
po di tacco che finiva pm-
smorzare la palla favorendo 
cosi il recupero dei difensori 
e del portiere Memo che po­
teva poi bloccare. 

Lo imitava al quarto d ora 
Tarocco, costretto ad uscire 
alla disperata sui pici- cL 
Bergamaschi, ben lanciato in 
area da Del Neri, men're al 
18', nella porta opposta, era 
Memo a respingere di pugno 
una punizione cii Arcoleo: ri­
prendeva Castronaro 'he di 
lesta tentava il pallonetto,' 
spedendo però sopra la tra­
versa. 

Ma il Genoa riusciva a pa­
reggiare poco dopo una se­
rie di assalti alla rete fog­
giana: al 22' ì rossoblu otte­
nevano due calci {l'angolo con­
secutivi. Il primo perchè Me­
mo doveva alzare stii.a tra­
versa una deviazione di Colla. 
che aveva anticipato Pruzzo: 
sul secondo — calciato anco­
ra eia Basilico — Pruzzo an­
ticipava tutti e. di testa, bat­
teva Memo con un tiro a fil 
di palo. Il Genoa aveva anco­
ra un'occasione, al .'il', per un 
avventato passaggio di Se li 
ai proprio portiere, sul cula­
ie di un soffio Memo riusci­
va nei anticipare Damiani; ma 
i rossoblu finivano poi prr 
calare notevolmente di t'.no. 

All'Inizio della ripresa i ros­
soblu avevano quel'-'1:; -•>.::/.-
/t) di gioco, ed al '.V. su an­
golo di Basilico e ci ir; a re 
.spinta cieiia citfesa. Daiiiir.ni 
calciava a rete, '..viendo il 
suo t:ro deviato di testa sul­
la l:nea eia Bergamaschi, ma 
gn.d.ialiii'v.ie uerdevano di vi­
gore e lasciavano "a «rara 
inailo agli avversari che al (>' 
.i^-rvrnivano alla rete decisi­
va su un affondo dei terzino 
{tentile il cui cross v.'-cleva Ta­
rocco fi'isi M'.ti.-p.ire di te­
sta da Bordon il quale ser­
viva ali'i.iciietro Uìivieri il cui 
tiro ancora di testa ven.va 
respinto con le man: da Ros­
se*::. reiroces.-o :n porta. 

Era cai.-io di rigore dne 
Boròon -—•sformava mettendo 
io - i una gro.-sa ipoteca sulla 
.-alvezza del Foggia. 

Sergio Veccia 

Inizio folgorante dei partenopei che poi si siedono (1-1) 

A Napoli la Samp 
strappa un punto 

Gli uomini di Borsellini dopo essere stati sorpresi da un gol di 
Savoldi replicano con coraggio e acciuffano i l pari con Saltutt i 

MAUCATOKI: Savoldi (N) al 
1' p.t.: Saltutti (S) all'K' del­
la ripresa. 

NAPOLI: Cai migliaio li; Brìi-
senlotti li (Ciiiarugi dal II' 
s.t.). Va\:issnri .ì; l'ur.,ilicli 
li. Catellani ."». La Palina .">: 
Massa lì. Esposito li. S a i o ! 
di .*», Yinazzani .">. Spergiurili 
li. ( lu panchina: l'avaro, Ar-
niiiloro). 

SAMPDOKIA: Cacciatori 7; Ai-
HU7ZO (i. l'errimi li; Valente 
7. Zecchini lì. Lippi li; Sai-
tutti 7. Beiliu 6. Ciiiorri li 
(Ciilliimi dal 14" s.t.). Sa\id­
di II 7, Tuttino li. (In pan­
china: Di Vincenzo, Brescia­
ni). 

AKBITUO: Lattan/i di Ito-
ma. 6. 
NOTE: cielo nuvolo.1-;), ter-

r.i .o m ottime condizioni, 
spettatori fin mila circa. Am­
ino::-io al HO' s.t. Lippi per 
prouste . Angoli ti a 3 por il 
Napoli. 

Ssvoldi 
snecra 

una volta 
sotto accusa 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — I"n Pesatila giù 
di corda accoglie i cronisti, 
questa volta nel suo stanzone. 
Si vede subito che non è il 
Pes.toia che di solito si vede. 
'i Dovevamo fare, esclama, una 
ammucchiata di gol per le 
occasioni che abbiamo avuto 
e non riesco ancora ;•. capa­
citarmi per la maniera in cui 
sono stati sciupati paìiom che 
era più difficile .'bagliare che 
mettere in rete >•. Non fa il 
nome cii chi ha sbaaliato in 
cuteila maniera incredibile ma 
si intuisce che si riierisce a 
Savoldi che ancora una volta 
lia lasciato molto a desidera­
re. <; IJI fatica di mercoledì. 
continua, non ha influito per 
niente: abbiamo concluso la 
gara in crescendo ». 

Per Berseliini si e trattato 
di un pareggio meritato an­
che .« sofferto. Ha preso un 
:j":n;o preziosissimo ma il 
cammino per la salvezza e an­
cora duro anche per i risul-
t:-::i delle altre interessate. 
'< èie.:, cuce, non guardiamo al­
le aitre sciuadre; pensiamo so­
lo a lare punti; delle restanti 
quattro partite ne dobbiamo 
giocare tre in c::s;i r U u ; i iuo. 
r: <•;>.--;; col Bologna: sono Si-
cii,-io-o perche, a pi'rte il ca­
lendario favorevole, i m:ei ra­
gazzi sono in buone condizio­
ni e la partita di oggi Io te­

stimonia ». 
Gianni Scognamiglio 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — // Xapoli batte il 
ci'.cio di inizio. Dopo una bre-
v scric di contrasti a cen­
trocampo. gli uomini di Pesao-
la si proiettano con decisio­
ne all'offensiva suggerimento 
dal'a destra di Esposito ver 
so Speggiorin che è sulla si-
lustra. al limite dell'are-r 
l'ala stoppa di petto e serve 
Savoldi uliultezza della lune! 
ta dell'area di rigore avver­
saria: il centravanti control­
la il pallone e. cvitendo il suo 
diretto avversario, insacca al­
la destra dt Cacciatori. 

Sono trascorsi anperti -in 
secondi dall'inizio. /'« r Savol­
di è il primo gol su azione 
in questa stagione a! San Pao­
lo. Lo stadio esplode, si pre­
annuncia uan arande partita 
della squadra di casa. E inve­
ce. trascorrono appena pochi 
minuti, e il Xapoli si « sie-
(/»* )•. il gioco /tassa nelle ma­
ni dei blucerchiatt. e prende 
forma un incontro largamen­
te dominato dai sampdoriam. 

Il risultato finale. I-I. tor­
se si rivelerà addirittura ava­
ro per gli uomini di Bersel­
iini. Sarà stata la stanchezza. 
sarà stato l'immediato vari-
taagio. sarà stata l'assenza di 
Juliano e Orlandinì. mah! tutte 
scusanti pili o meno valide. 
Comunque certo è che il Xa-
polì visto oagi è una souadra 
stanca, senza entusiasmo, da 
rifare in una parola. 

1" di'c*a spesso g'i azzur­
ri l'anno lasciatiì ampi var­
chi arili a: rersari r lo sfesso 
Bruscolotti. uno dei pilastri 
de' reparto cioè — probabil­
mente perche sceso in ram­
po in imperfette condì-ioni fi­
siche —. spesso si è lasciato 
sfvaaire il suo diretto avver­
sario. il bmvo ed intrapren­
dente Saltutt'. 

A ccntroram'vi le rose non 
sono andate diversamente. la 
assenz't di Juliano e stufe av­
vertita o!trc misura e ed Espo­
sito non è bastata la buoni 
volontà per non far nmnian-
cere il capitano. In ombra an­
che Vìnazzani e La Pa'mn che 
certamente limino offerto ìa 
nrovi più opaca della corren­
te stagione. 

Xe! re/Hirto offensivo Sa-
rotrfi. pur avendo t;>:uime->tc 
segnato su azione. Isa fallito 
numerose occasioni e non v> 
è discostato da! suo rendi-
merlo consueto da quando e 
a Xajtn!:. 

Buoni Massa e Snenqìonn. 
che. pur autori di numerosis­
sime occasioni, non sono riu­
sciti a trovare la ria della 
rete enrhe per l'ottima gior­
nata dell'estremo difensore 
sampcloriano. 

La Sniviy.lnria. da! canto 
suo. noi; ha dato minimamen­
te l'ini•rrcssinr.e di essere una 
tcv.adra inmrnnata ne!!-: lot­
ta per no:: retro re:! -re. Ha 
giocato senza alcuna appren­
sione e. lucidamente e ordì-
nat,unente, ha creato non po­
chi grattacapi alla difesa par­
tenopea. Xcl reparto arretra-

Beppe Savoldi, nonostante i l gol 
segnalo, e ancora una volta ac­
cusato d i . . . scarso rendimento. 

/<> e emerso su tutti Caccia 
tori che. con interi enti a vol­
te miracolosi, ha saltato la 
sua rete da marcature sicure 
in almeno un paio di ocra 
stoni. Il /lOiticre ha del li­
sto confermato la tradizione 
c'ne. da Battara in poi. vede 
gli estremi difensori bilica 
chiati tra i m iggiori /trota 
gollisti degli scontri al San 
Paolo. 

Cenni di cronaca La Sam.o 
dona, dopo aver subito a 
freddo il gol. assume il co 
mando del gioco Al ."' Saro! 
di II serve in 'profondità Sai 
tutti, la fucilata dell'ala ra 
di poco alta sulla traversa 
Al 111' Savoldi II sì vede r: 
battere un buon ixilUme da 
C'irmignam: suda resinata del 
portiere riprende Saltutti e 
l'estremo diiensore /Hirteno 
jteo para con difficolta. I! 
Xaiioli cerca ili scuotersi, tua 
si avverte in maniera detei 
minante l'assenza di Juliano 
La Sampdoria continua a pre 
mere. Al L'i:' ancora Savoldi 
Il serve Valente che. dal cai 
tro dell'arca, tira in porta: 
Carmignam e pronto a inter­
venire. 

Ripresa. Il pareggio samp 
donano giunge all'S' Savoldi 
Il si libera di due avversari 
e. dalla destra, traversa a! 
centro per Saltutti L'ala. 
marcata da Brtiscolotti. con­
trolla bene la stera e da /lo­
chi passi insacca Sulla da 
fare per Carnugnaia. 

Marino Marquardt 

Il Catanzaro, rimontate due reti di svantaggio, passa comodamente (4-2) 

IL CESENA SFIORA L'EN PLEIN, POI CROLLA 
Un inizio di partita tutto romagnolo - Alcune incertezze di Pellizzaro facilitano il compito dei cesenati - Poi improta e compagni dilagano 

; CATANZ/RO-CESENA — Bardin «ola 
i Nella caduta il guardiano romagnolo 

a para un bolide di Nlcolini. 
dovrà «stara sostituito. 

t ì lAltC A T O R I : Palrsr <C| al 

1 11'. Pianscrelli (CU al I 9 \ 
Imprnta (ir) al 40'. Sprrot-
tn 1(7» al 4.V rlrl p.t.: Ra- ; 

\ nirri <<"/> al 'XV. Palanca 
(C / ) al II" ilei s.t. 

C \ r . \ N 7 , \ l l l l : I*rlli7zam -V. '. 
Nicolini ti. Ranieri 6: Ba-

' \ udi i ">. Maltiera .*». Vichi fi: • 
Nrmii .% (il.il II" tiri >.l. Boc- : 
ci.lini). Improta H. Sprrot-
tn s. \rliilrin h. Palanca 7. 
I"'. Nn\~mhxr. 11. \Iniiilrl-
!» 

t H > H \ 1: Bardili R ttlal 1' 
ilrl ->..!. Martini): Lombardo 
f». (hltli fi: l'ian;rrrlli fi (dal 
3 ! drl >.t. /an ib imi) . Rati 
>.!iini .». Prpr K: Bittnlo h. 
I n i -tatupi ". I>r Ponti ~. 
\a lrr : ìn i fi. Pale*»- fi. II. 
/ticclirri. 

' .RR ITRO: Menicucci di Kì-
rr-n/r. h. 

DAL CORRISPONDENTE 
( ATANZARO I! (>>e:,i. ha 
ci;-;. :'.-irid:<; .r.ìa "•ene A vul 
rampo rie. (".i-ar..'.ir«> che ir. 
•.t\-f r:r...»:.f .:, •<>'«.;* per !:» 
-.I\VZ7:Ì. n;i: ~e ! nsul'8": 
delle d i r e f e ci.::--itrre;;Ti ren 
nnr." p.u difficile :I c o m p r o . 
dei » alabrr-M L Ì parti'» ha . 

avu'o uni» strano avvìi» con 
il Catanzaro incapace di or 
^anizrare !e proprie azioni ci: 
Iroiite ad un ("e>ena zeppo 
ri; piovani, aìcum ù> i o.ual: 
«"•ordienti. che. invece. lenta­
mente prendeva confidenza 
con s»i avversari v li infila­
va per ben due volte. Seni-
hrav.i fjiita per la «.cilindra 
romagnoli* «he. in^peratamen-
*»-. vedeva <-o î ria.-cenci» r~: 
un barlume ri- speranza An-
» h-" :1 puhhi.co memorava or­
mai convinto dei -nicol'.'» d<-i 
la propra -.cui..eira Ma «;»: 
uom'iu ci; G:a:i: : D: Marzio. 
aiutai; a:.» he cialla :r.e-i.»-ri'T. 
z.i rie£ii awer.- . in. -or.<> r:u-
M-.V a ra^'jiunceif- e a --'ipe-
rarv li f"e-»-n.i »»-p:iar.cio tal. 
te r^'i quante mai < ra:.o r;u-
"••;:i a >egnarr.e m una volta 
*-ola riall'ir.izio ri«»l campiona­
to 

I/rtWio fra <-•.»••». i.oru,r <i 
diceva, lento, tinche .1 (V*e 
n.» non M °ra lai"»» avanti 
«•or. IV* Ponti, che M presen­
tava •«oli» ria\an': a P.-'.l'.zza-
ro iì culaie -.;>—.va *- •_'!: ru­
bava Li pali?, nell'attimo del 
tiro Scrollatisi n. --esulto a 
cjuevo brivido. ; ce^.i-j;,7i ;n-
Mstevar.o e al 12' passavano 
u. van'agfno con una «irata di 

tost.i d: Palrsr il quale nce 
ve\a da calcio d'angolo II Ce­
sena insisteva e al -0' rari-
ci>pp::iva con Piangervi!;- an­
che in questo caso l'azione 
partiva ria calcio d'angolo e. 
come per la segnatura nrere-
rien.e. Pellizzaro non era in­
denne da roltx*. 

Il Cesena neanche sul 2 0 
si chiudeva, convinto torse 
cii poter segnare ancora. In 
ellr-tn al 23' la squadra ro 
mignola sliora la terza rete 
con Valeri!ini. Frustati ria: fi-
••chi cif-l pubblico, i catanza-
r«-s;. pero. «.] organizzano nu-
-cfnrio .i toclierv l'iniziativa 
:•! OV-fr.a. AI 40' giunge cosj 
la prima rete dei giallorossi: 
e brav:ss.mo Palanca a ma­
novrare i:j area mettendo fuo­
ri causa anche il portiere m 
uscirà ed appoggiando su im­
prota libero che non ha al­
cuna difficolta a insaccare. Al 
4.V il pareggio: cross di Xi-
» ohi,! e , c p e r o f o salta più 
m aito cii tutti e indirizza a 
re*1 

I.a ripresa inizia con il Ca-
•ar.zaro proiettato in avan*i 
convinto ormai d: potercela 
fare. L'occasione per la terza 
rete in rfTe*ti si presenta già 
al primo minuto con un gran 

t:ro da fuori arra cii Xico!:-
m: Bardm per cimarlo deve 
compiere un gran volo m se­
guito al quale s- infortuna 
subendo una d.storsione al 
ginocchio. 

I.'insistenza del Ca'anzaro 
nella prima mezz'ora rifila ri­
presa non ria tuttavia frutti. 
E" bravo Martin: a elevare 
rno l f conclusioni degli attac­
canti catanzaresi, ma e tutto 
il Cesena eh" continua a l u ­
tare p*-r difendere jì pareg 
g:o. Al 'SS il batii e ribatti 
riel Catanzaro ••o::l.e p*-ro li 
secr.o «• R;..n;<-n a deviare 
:n r« *e uno d.--: tan.-i calci 
d'angolo battuti dai giallo 
rossi IÌ Cesena sostituisce il 
giovare P.anger» 111 con un al 
tro giovane. Zamboni, attac­
cante I: Crt!anz;,ro non d:sar 
ma neanche una volta acqui­
sito il vantaggio ed e alla 
ricerca eviri» r.te d: segnature 
che gli po'rnr.no Tornare uti­
li se. a cor.'-_usior.e del cam-
piona'o. d'ivesi*-» avere valore 
la differenza rr-ti. Arnva rosi 
anche la quarta rete segnata 
da Palane.» il quale devia, toc 
canriola appena una palla cal­
ciata da Improta. 

Franco Martelli 

La lotta a cinque per la salvezza (il Cesena è già condannato) 
MILAN BOI.CX.N \ 

Verona 
Tonno 
Catanuro 
Cesena 

Inter 
Napoli 
Sampdoria 
Roma 

H W i C . | \ 

Catanzaro 
Cesena 
Torino 
Verona 
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Roma 
Perugia 
Bologna 
Ju*,mtu*i 

p ,*0 CATANZARO p. 1» C1KSKN \ p. 13 

Foggia 
Grnoa 
Milan 
IJMtio 

Cirnoa 
roccia 

i La2io 
I Milan 
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